
SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Tutte le novità fiscali piovute sulle imprese dopo il torrente di decreti emanati 
dal governo a fine anno. Nuove aliquote Iva, nuovi oneri contabili, nuove tasse comunali 
che graveranno pesantemente sulle piccole e medie aziende del nostro paese. 
Solo per il commercio e per il turismo calcolato un aggravio di quasi cinquemila miliardi in un anno 

Cronaca di una maxistangata 
• I ROMA I provvedimenti fiscali dell ulti 
mo dell'anno interessano tutta la platea dei 
contribuenti Si stima che oltre due milioni 
di operatori economici e professionisti col 
!• gennaio scorso hanno abbandonato il 
vecchio forfait della Visentinl-ter per altri 
lidi! contabilita minima, contabilità semplifi
cata, regime ordinario Le Imprese di ogni 
«Mine contabile e di volume d'affari sono 
Intarmate dalle disposizioni contenute nei 
diversi decreti legge di fine anno Si pensi 
alle nuove regole per i contribuenti minimi, 
al contribuenti semplificati, alla nuova curva al'lrpef, all'Istituzione dell'imposta comu 

! per l'esercizio d impresa, arti e profes 
ni, all'aggravio derivante dall estensione 

della copertura del costi-nella tassa smalti-
minto rifiuti, alle norme antleluslone fisca
le, ajla nuova tassa sulla partita Iva, tanto per 
c|t«ie alcune novità Questi provvedimenti 
sono gì) In vigore e, penando, debbono 
espere ossequiati e rispettati da parte di tutti 
i contribuenti (purtroppo nel limiti della co
noscenza delle disposizioni data la pubbli
cazione In tempo massimo e la lentezza del
la distribuzione della Gazzetta Ufficiale) 
Sebbene In vigore il contenuto di questi 
provvedimenti deve essere approvato dal 
parlamento Bisogna, pertanto, seguire l'Iter 
parlamentare poiché ci sono molte probabi
lità che col 1" manto talune regole debbano 
essere riviste e corrette Per fare un po' di 
cifri basti ricordare che, secondo recenti 
stime, per II commercio e per il turismo ci 
sarà un aggravio di quasi cinquemila miliardi 

Diamo qui di seguito «ita panoramica sul
la novità più significative. 

smaltimento rifiuti 

Tabella delle misure annue dell'imposta comunale per l'esercizio di imprese e di arti e professioni (valori m migliaia oi «rei 

CLASSI 01 SUPERFICIE 

Settore di attività 

Di Impresa agricola, produrle™ di 
beni da parta di impresa artigiana 
Iscritta nel relativo albo 

Di produzione di servizi da parte di 
impresa artigiane Iscritta nel reletivo 
albo 

Industriali 

DI commercio all'ingrosso, di inter
mediazione dal commarcio con de
posito di trasporti a comunicazioni 

Di commercio al minuto di alimenta
ri a bevanda, libri, giornali, articoli 
sportivi, oggetti d'arte a culturali, 
tabacchi a altri generi di monopolio, 
è carburanti a lubrificanti, di inter
mediazione dal commercio, di bar 

Di commercio al minuto di articoli 
tassili s ebbigjiernento 

01 eltro commercio al minuto 

/Mbsrghiore, turistiche, di pubblico 
esercizio a altro attività di commer
cio 

Professionali e « l i t iche , di servizi 
vari 
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DI eredito a servizi finanzieri, di assi
curazioni 

r4'ln|zla nona caso con questa tassa (c'è 
ch| la chiama più giustamente Imposta) poi-
eh* l'onere che dovrà affrontare il contri
buente sin con quest'anno e particolarmen
te grave. Sino ad oggi al pagava questa tassa 
In quanto I Comuni con I proventi ricevuti 
dovevano provvedere allo smaltimento del 
rlllui soldi urbani Interni Cioè, quei rifluii 

' WWqno prodotti dalla presenza-dei-
no nelle civili abitazioni e nei luoghi di 
M Col 1989 le regole cambiano La tas

sa dovrà coprite oltre al costi per lo smalti
mento del rifiuti solidi urbani Interni anche i 
casti per la pulizia delle strade Sino a tutto 
II) 988 «|l« pulizia delle strade si è provve
duto con le risorse di bilancio essendo ob
bligatoria |a relativa spesa L'aggiunta di 
questa spesa nel calcolo della tassa può 
contribuire a far cadere l'attuale Impostazio
ne dottrinaria e giurisprudenziale che sostie
ne la Musa rifluii. Due cose sono certe 1) 
aumenterà l'onore per le imprese (media-
mante non interiore al 80/39 per cento), 2) 
Incrementerà la litigiosità tra contribuenti e 
Cornimi 

Imposta di soggiorno 

Esce col l'gennaio 1989 da) nostro siste
ma tributario nmposta di soggiorno Invece, 
resine l'imposta sui cani 

210 420 370 740 670 1,140 780 1.680 930 1.860 1.420 2 «40 2.200 4.400 600 1000 

arrotondando il prodotto, per difetto o per 
eccesso, all'unita più prossima 

Versamenti Iva 

Sino al 19881 contribuenti con un volume 
d'affari Inferiore a 480 milioni di lire provve
devano ad effettuare le liquidazioni, le an
notazioni e i versamenti dell Iva minestrai-
mente Queste regole sono mantenute con 
l'avvertenza che queste agevolazioni sono 
riservate a quel contribuenti con volume 
d'affari non superiore a 360 milioni di lire 
Pertanto, coloro chesi pongono nella fascia 
tra i 36Q e 1480 milioni di lire perderanno le 
agevolazioni e dovranno liquidare, annotare 
e versare l'Iva trimestralmente 

Librai con scontrino 

Per le cessioni di libri è obbligatorio il 
rilascio dello scontrino fiscale Scatta, quin
di, l'obbligo dell'installazione del registrato
re di cassa 

Spunta la tassa 
sulla partita Iva 

Vidimazioni e 
frigoriferi 

Col !• gennaio 1989 per l'attribuzione del 
numero al partita Iva è dovuta un apposita 
tassa di concessione governativa nella rnisu-
rtilllre 100 000 Olre 250 000 per le società 
non Iscritte nel registro delle imprese) La 
tassa deve essere corrisposta prima della 
presentazione di inizio attività Gli estremi 
del versamento debbono essere indicati nel
la dichiarazione La tassa deve essere ripetu
ta ogni anno La tassa annuale deve essere 
versata prima della presentazione della di 
esarazione annuale Iva e gli estremi debbo 
no essere Indicati nella dichiarazione an 
nuale In caso di mancata indicazione del
l'attestazione si applica la pena pecuniaria 
da lire lOOmila e lire 600mìla La tassa sulla 
partita Iva non è dovuta dalle società che 
debbono pagare la tassa sulle società 

Rumenta l'Iva 

É elevata al 4 per cento l'aliquota applica
bile a tutte le cessioni di beni e prestazioni 
di'servizi In precedenza assoggettate nella 
misura del 2 per cento Inoltre vengono as
soggettate a tributo Iva con aliquota 4» talu
n i operazioni considerate in precedenza al 
di fuori del campo di applicazione dell Iva 
( i tal proposito si è parlato di una nuova 
Imposta sulla cultura) 
"Per le operazioni soggette ali aliquota del 

4 per cento l'imponibile si ottiene riducen
do il corrispettivo del 3 85 per cento o, in 
alternativa, dividendo il corrispettivo per 
104, moltipllcando 11 quoziente per 100 e 

Col l'gennaio 1989 si portano a 40mlla 
lire e a Stimila lire le tasse di concessioni 
governative per la vidimazione del registri di 
commercio (libro giornale, libro degli in
ventari, libro soci, libro delle assemblee, 
ecc ) e per I autonzzazione rilasciata per I 
frigoriferi 

La curva dell'Irpef 

La curva dell Irpel subisce già col 1989 
una modificazione molto sensibile in parti-
colar modo per i contribuenti medio e alti 
Gli scaglioni si riducono a sette (in prece 
denzanove) L aliquota minima passa dal 12 
al 10 per cento, mentre I aliquota massima 
passa dal 62 al SO per cento 
Cosi la tabella in visore dal l'gennaio 1989 
fino a 6 milioni di lire aliquota del 10% oltre 
6 milioni fino a 12 milioni di lire aliquota del 
22%, oltre 12 milioni fino a 30 milioni di lire 
aliquota del 26% oltre 30 milioni fino a 60 
milioni di lire aliquota del 33* oltre 60 mi 
llonl fino a 150 milioni di lire aliquota del 
40* oltre 150 milioni fino a 300 milioni di 
lire aliquota del 45* oltre 300 milioni di lire 
aliquota del 50% 

Aumentano le detrazioni 

L'aumento delle detrazioni da Imposte e 
parziale e non Interessa tutu la platea Infat
ti, rimangono escluse le detrazioni per I figli 
a carico, gli altri laminari a carico e quelle a 
favore del redditi di lavoro autonomo e 
d'impresa Queste le novità. ISO; coniuge a 
carico 552 000; IMO: 600.000, IMIt 
624000 IMOi lavoro-dipendente 576 000. 

IMI! 6 0 0 . m lsWuTteriore detrazione 
per lavoro dipendente 180,000. 

Ritenuta sul compensi 

Sul compensi comunque denominati, an
che sotto (orina di partecipazione agli utili, 
per prestazioni di lavoro autonomo, e di la
voro autonomo assimilato deve essere ope
rata all'atto del pagamento una ritenuta del 
19 per cento (In precedenza II 18 per cento) 
a titolo di acconto dell'imposta sul reddito 
delle persone tisiche dovuta dai percepienti, 
con l'obbligotdella nvalsa. 

Questo comporterà esemplificazioni In 
quanto la misura della ritenuta corrisponde 
alla misura dell'aliquota Iva. 

La contabilità di magazzino 

Col 1989 l'obbligo delle scritture di ma
gazzino si ha allorquando le imprese supere
ranno per due esercizi consecutivi i limiti di 
2 miliardi di ncavi e 500 milioni di rimanze 
di magazzino Questi parametri debbono es
sere superati congiuntamente (sia 12 miliar
di di volume d'affan che i 500 milioni di 
rimanenze) e in due anni consecutivi 

Arriva l'Iceiap 

È istituita l'Iceiap (Imposta comunale per 
I esercizio di imprese di arti e professioni) 

L imposta è dovuta dalle 1) persone fisi
che, 2) società, 3) associazioni, 4) enti pub
blici e privati, S) consorzi, 6) organizzazioni 
di persone o beni 

L imposta riguarda I esercizio di 1) arti, 
2) professioni, 3) imprese Per le imprese 
agricole l'imposizione è limitata ali attività 
di commercializzazione di prodotti agricoli 
effettuata da produtton agricoli, al di fuon 
del fondo, in locali aperti al pubblico 

L imposta è determinala in base ali attività 
esercitata e per classi di superficie utilizzan
do un apposita tabella annessa al decreto 
legge 

Le superfici imponibili sono quelle dei lo 
cali e delle aree attrezzate direttamente uti 
lizzate per 1 esercizio delle attività Le aree 
attrezzate ed utilizzate direttamente sono 
computate al 10 per cento 

Nel caso in cui si svolgono attività senza 
I utilizzazione di locali, od aree attrezzate (è 
il caso degli esercenti attività in forma am

bulante) l'imposta è quella della prima clas
se di superficie (m tabella fino a 25 mq). 

Nel caso In od nel medesimi locali sono 
esercitate attività diverse l'Imposta « dovuta 
con riferimento all'attività alla quale « desti. 

" i superficie u " 
ta. Il presupposto Imposltrvo scatta col 1" 
gennaio di ciascun anno. Infatti, l'Imposta «. 

rapporto alle superfici occupale 
data. In base al ienore della legge chi inizia 
l'attività nel corso dell'anno non sarà tenuto 
al pagamento del tributo se non a decorrere 
dall'anno successivo. L'imposta si deve cor. 
rispondere al Comune nel cui territorio sono 
situati I locali o le aree ove è esercitata l'atti
vità oppure al Comune di domicilio fiscale 
del contribuente nel caso di attività ambu
lante o di attività che, non richiedono la 
presenza di locali o aree. 

Per le attività stagionali esercitate nel cor 
so dell'anno per periodi non superiori, com
plessivamente, asci mesi, l'impostaèridotta 
di un quarto. 

Il Comune dovrà stabilire con apposita 
delibera, da adottarsi entro il prossimo 28 
febbraio, la misura dell'imposta entro I limiti 
minimi e massimi previsti nella tabella Se il 
Comune non effettua alcuna delibera l'im
posta dovrà applicarsi con le misure mini
me, 

I Comuni possono prevedere zone specia
li ove l'imposta dovrà corrispondersi con 
una piccola lievitazione Ogni contribuente 
nel mese di luglo (dal 1990 net mese di 
giugno) deve presentare al Comune un'ap
posita denuncia e versare In Tesoreria co
munale l'imposta dovuta 

Le somme non venate verranno riscosse 
con crtelle esattoriali 

Il condono 

li condono può essere chiesto solamente 
dai contribuenti forfettari del 1988. Sono 
esclusi coloro che nel 1988 sono passati al 
regime ordinario di determinazione del red
dito 

Il reddito oggetto di condona non pud 
essere infenore per ciascun anno a quello 
risultante dall'applicazione di appositi coef
ficienti presuntivi di reddito I coefficienti 
devono essere stabiliti con apposito decreto 
ministeriale entro il 31 marzo 

Sull'ammontare del maggion redditi è do
vuta a titolo di Irpel e di llor una somma pan 
al 25 per cento In ogni caso la somma do
vuta non può essere per ciascun anno infe
riore a 1 milione e supenore a sei milioni 

Sull'ammontare dei maggiori redditi è do
vuta a titolo di Iva una somma pan al 20 per 
cento In ogni caso la somma dovuta non 
può essere per ciascun anno infenore a 
bOOmila lire e supenore a tre milioni 

La domanda di condono deve compren
dere, a pena nullità, tutti gli anni del quin
quennio 1983/87 La domanda deve essere 
presentata nel penodo dal 1* al 30 settem
bre 1989 Le somme dovute debbono esse 
re versate nella misura del 40% ali atto della 
presentazione della dichiarazione e nella 
misura del 60%, rispettivamente il 30% entro 
apnle 1990 e il 30% entro apnle 1991 

Vengono abbuonate le sanzioni ammini
strative mentre non è detto nulla per le san
zioni penali 

Volume d'affari 
inferiore a 36 milioni 

Per questi contribuenti minimi sono previ
ste le seguenti regole: 

1) Il reddito Imponibile da assoggettare 
all'Ime! e all'Iter e determinato In oase al 
seguenti coefficienti di redditività. 

a) imprese operanti nel settore dell'agri
coltura. foreste, caccia e pesca 34 per' cen
to, 

b) imprese industriali e artigiane operanti 
nei settori 

I) alimentare 36 per cento, 2) estrattivo e 
di trasformazione primaria 43 per cento, 3) 
manifatturiero 53 per cento, 

e) imprese operanti nel settore del com
mercio all'ingrosso 21 per cento, 

d) imprese operanti nel settore del com
mercio al minuto 29 per cento, 

e ) imprese operanti negli altri settori di 
attività commerciale 47 per cento, 

0 imprese operanti nel settore dei tra
sporti e delle comunicazioni 45 per cento, 

g) imprese operanti nel settore del credi. 
lo e delle assicurazioni 64 per cento, 

h) imprese operanti In altri setton di attivi
tà 52 per cento 

Al reddito cosi ottenuto devono essere 
aggiunte le eventuali plusvalenze patrimo-

2) L'Iva è calcolata sulla base imponibile 
determinata applicando all'ammontare 
complessivo delle operazioni imponibili ef
fettuate, registrate nell'anno, le seguenti 
percentuali! 

a) produzione di beni 52 per cento, b) 
produzione di servizi 71 per cento; e ) com
mercio all'ingrosso 13 per cento, d) com
mercio al minuto di prodotti alimentali e 
bevande 16 per cento, e) commercio al mi
nuto di tessuti, di biancheria per la casa, di 
filati, di mercena e di articoli per l'abbiglia
mento 41 per cento, 0 commercio al minu
to di altri beni 32 per cento, g) commlssio-
nan con deposito 15 per cento, h) commis
sionari senza deposito e altri intermediari 
con o senza deposito; albi servizi di impresa 
60 per cento, 1) alberghi e altn complessi 
ricettivi 74 per cento, l j somministrazioni di 
alimenti e bevande; alberghi e altn comples
si ncettivi con- ristorante 62 per cento, m) 
esercizi arti e professioni 90 per cento 

Per soggetti che Iniziano ratinata il volu
me di affari dichiarato in via presuntiva è 
ragguaglialo ad anno 

3) Rientrano in questo regime coloro che 
hanno realizzato nel 1988 un volume d affa
ri inferiore a 36 milioni di lire (ragguagliati 
ad anno) 

4) Sono tenuti ad avere i registri Iva 
5) Possono optare per la determinazione 

dell'Iva nel diodo normale del reddito im
ponibile In base o al regime semplificato o 
In base al regime della contabilità ordinaria 

6) Gli uffici delle imposte e dell Iva, previa 
richiesta per raccomandata al contribuente 
di chìanmenti da inviare per iscritto entro 45 
giorni, possono rettificare le dichiarazioni 
annuali determinando induttivamente l'am
montare dei ricavi ovvero dei corrispettivi di 
operazioni imponibili in misura supenore a 
quelli dichiarati, sulla base di ..empiici pre
sunzioni 

Volume d'affari 
inferiore a 360 milioni 

Per questi operatori valgono le seguenti 
regole-

1) Il reddito d'impresa è costituito dalla 
differenza tra l'ammontare dei ricavi e l'am
montare delle spese documentate sostenu
te Questa differenza verrà influenzata dalle 
rimanenze iniziali e linall, dalle sopravve
nienze attive e passive, dalle plusvalenze • 
dalle minusvalenze. 

2) Gli ammortamenti sono ammessi se c'« 
il registro del beni ammortlzzabill. 

3) Le rimanenze finali devono essere de
terminate in un apposito registro. 

4) Le rimanenze iniziali a l l ' gennaio 1989 
sono valutate con riferimento alle rimanen
ze finali al 31 dicembre 1984. 

5) Si può optare per la determinazione del 
reddito con il regime della contabilità onU-
nana 

6) Sono obbligatori tutti I registri Iva. L'Iva 
si calcola in modo normale. 

7) Nei registri Iva debbono esaere annota
te inoltre I componenti attivi e passivi del 
reddito d'impresa anche se quesù non rien
trano nel regime Iva. 

8) Se il reddito dichiarato è Inferiore a 

3uello che risulta mediante l'applleaxlone 
ei coefficienti di riscontro gli uffici delle 

Imposte possono rettificare le dichiarazioni 
determinando induttivamente il reddito. I 
coefficienti debbono essere determinati 
con decreto ministeriale entro il 31 mano 
1989 e aggiornati entro lo s" ' " 
anni successivi, 

Volume d'affari 
superiore a 360 milioni 

Questi vanno in contabilità ordinaria. 

I centri di 
assistenza fiscale 

SonoIrttulttlccntridlaaaWenMnecyiai 
contrirjuend che r^oasonoeh^ttuare esclusi
vamente il controllo o>lla regolarità formale 

SSSSSESm 
chiaranoni medesime, 

A questi centri, la cui entrata m natatene 
verrà (issata con decreto ministeriale, parte
cipano le associazioni economiche presenti 
nel Consiglio nazionale dell'economia t art 
lavoro, gli iscnttl negli albi dei dottori com
mercialisti e dei ragionieri. 

La tassa sulle società 

Col !• gennaio 1989 al «tanno 11 . „ „ , _ 
importi. L 1 2 milioni perle società per asto
ni ed in accomandita per astoni; L. 3.5 milio
ni per le società a responsabilità limitata; L. 
500mila per le società di altro tipa 

L'elusione tributaria 

Nei decreti di fine anno sono previste di
sposizioni atte a ridurre l'elusione tributarla, 
Ira queste disposizioni citiamo le più rile
vanti 

1) le plusvalenze possono essere rateizza
te in 5 anni, compreso quello di realizzo; 

2) sugli interessi delle obbligazioni sotto-
scntte dal 1* gennaio si applica una ritenuta 
del 30 per cento, 

3) è tassabile la ripartizione tra I soci detti 
avanzi di fusione, per la parte costituita da 
utili non tassati daua incorporata; 

4) le spese di rappresentanza sono am
messe in deduzioni per 1/3 del loro ammon
tare e sono deducibili in quote costanti in 
tre esercizi compreso quello in cui sono so
stenute, 

5) i proventi dell'attività d'impresa non 
possono essere divisi con l'altro coniuge; 

6) se la perdita dell'attività d'impresa su
pera i restanti redditi, la differenza vaadìml-
nuire il reddito complessivo dei periodi suc
cessivi peU'imero importo che trova ca
pienza in ciascuno di essi, 

7) i canoni di leasing immobiliare posso
no essere dedotti se la durata del contratto 
non e inferiore a otto anni, 

8) non sono deducibili dal reddito d'im
presa gli ammortamenti, i canoni di locazio
ne anche finanziaria e di noleggio nonchele 
spese di impiego di aerei, barche, auto di 
lusso se non sono utilizzati esclusivamente 
come strumentali, 

9) per le imprese individuali le automobili 
non di lusso si considerano sempre ad uso 
promiscuo, a meno che l'attività svolta aia 
quella di agente o di rappresentanza di con* 
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